
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Battesimo del Signore – 11 gennaio

 DIO PADRE PRESENTA IL FIGLIO
CHE CI SALVA NELLO SPIRITO
Gesù inizia la sua missione, chiedendo il bat-
tesimo  a  Giovanni  Battista.  È  la  scena
dell’investitura messianica che vede protago-
nisti il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Gesù
non  ha  bisogno  del  battesimo,  ma  inizia  a
portare  su  di  sé  i  peccati  dell’umanità.  Per
questo il Padre è contento di lui.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   Padre d’immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di
Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo
e alleanza di pace per tutti i popoli; concedi a noi, che oggi celebria-
mo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli
imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli
è Dio, e vive e regna con te...

È questo il primo dei quattro carmi nei quali Isaia parla del «Ser-
vo  del  Signore».  Non  è  chiaro  se  parlasse  di  una  persona  o
dell’intero popolo di Israele. I primi cristiani però hanno ricono-
sciuto che Gesù ha realizzato in pieno la missione che il Profeta
attribuisce al Servo mandato da Dio.

Dal libro del profeta Isaia
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto
di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà



il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire
in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spe-
gnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con
verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito
il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Io, il
Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti
ho formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle
nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carce-
re i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».
Parola di Dio. 

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.
Date al Signore, figli di Dio,
date  al  Signore  gloria  e
potenza.  Date  al  Signore  la
gloria  del  suo  nome,
prostratevi al Signore nel suo
atrio santo. R.
La voce del Signore è sopra le
acque, il Signore sulle grandi
acque. La voce del Signore è

forza,  la  voce  del  Signore  è
potenza. R.
Tuona il Dio della gloria,  nel
suo  tempio  tutti  dicono:
«Gloria!». Il Signore è seduto
sull’oceano  del  cielo,  il  Si-
gnore  siede  re  per  sempre.
R.

È l’inizio della predicazione di Pietro nella casa di Cornelio, cen-
turione pagano. Il Signore lo ha mandato perché annunci che la
salvezza è per tutti i popoli, senza distinzione e senza preferenza
per nessuno. Proprio questa è la missione che Gesù ha ricevuto
dal Padre e ha realizzato.

Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto renden-
domi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi
lo teme e  pratica  la  giustizia,  a qualunque nazione appartenga.
Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annuncian-
do la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea,  cominciando dalla
Galilea, dopo il  battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio
consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazareth, il quale pas-
sò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere
del diavolo, perché Dio era con lui». Parola di Dio.

Alleluia, alleluia. Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». Alleluia.

Il Battista ha annunciato l’arrivo imminente del Messia. Quando



Gesù si presenta dinanzi a Giovanni, egli riconosce in lui il Salva-
tore che non ha bisogno del battesimo di penitenza. Ma Gesù vuo-
le mostrare l’obbedienza al Padre e la solidarietà con i peccatori.
Su tutto questo il Padre mette il suo sigillo.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni,
per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, di-
cendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni
da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene
che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena
battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli
ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire
sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Fi-
glio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  
Parola del Signore.  
  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli  
Al Padre, che ha consacrato Gesù con l’unzione dello Spirito, chiedia-
mo che ci renda docili ascoltatori del suo Figlio prediletto.
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, o Padre, la tua misericordia.



1. Tu che nel Giordano hai indicato Gesù come il Figlio amato, ren-
di la Chiesa segno di salvezza per tutti. Noi ti preghiamo.

2. Tu che hai accolto l’obbedienza del tuo Unigenito, sostieni con la
tua grazia chi si è consacrato al tuo servizio. Noi ti preghiamo.

3. Tu che hai mandato tuo Figlio ad annunziare ai poveri la libera-
zione e la gioia, fa’ che sia riconosciuta nel mondo la stessa dignità
per ogni essere umano. Noi ti preghiamo.

4. Tu che doni la vita nuova a quanti sono battezzati nell’acqua e
nello Spirito, concedi ai battezzati di vivere in pienezza la loro vo-
cazione cristiana. Noi ti preghiamo.

5. Tu che in Gesù tuo Figlio salvi ogni uomo, concedi ai defunti di
godere in pienezza della redenzione operata da lui. Noi ti preghia-
mo.

Padre, dona a noi, che nell’acqua e nello Spirito hai reso tuoi figli, di
vivere con coerenza secondo tuo disegno di amore. Per Cristo nostro
Signore. Amen.

Un impegno
 Ricordiamo il giorno del battesimo di tutti i componenti della fa-

miglia; rileggiamo il Vangelo del battesimo di Gesù e con le can-
dele accese diciamo il Credo.

 Facciamo una visita alla chiesa o al battistero in cui siamo rinati
come figli di Dio.


